
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

MESSA PROPRIA 
DEL BEATO GIUSEPPE BEOTTI 

  



LUGLIO 

  



 MESSE PROPRIE DELLA CHIESA DI PIACENZA-BOBBIO 
 

20 luglio BEATO GIUSEPPE BEOTTI,  
  presbitero e martire 
 

Nacque a Gragnano Trebbiense, in provincia di Piacenza, il 26 agosto 1912. Nel 1938 
fu ordinato presbitero e nel 1940 divenne parroco di Sidolo, piccolo villaggio 
sull’alto Appennino piacentino-parmense. Allo scoppio della seconda guerra 
mondiale si distinse per la carità verso i poveri, gli sbandati, i soldati feriti e gli ebrei 
in fuga. Offrì più volte pubblicamente la sua vita durante la Messa per la fine della 
guerra e la riconciliazione dei popoli. Durante il rastrellamento del luglio 1944, pur 
invitato a scappare, rifiutò e decise di rimanere in parrocchia per assistere i più deboli. 
Fu ucciso il 20 luglio 1944 insieme a don Francesco Delnevo e al seminarista Italo 
Subacchi. 
 
 
 

Ant. d’ingresso  Cf. Sap ı0, ı2 
Il Signore gli diede vittoria nella lotta, 
perché sapesse che più potente di tutto è la fedeltà di Dio. 
 
 

COLLETTA 
O Dio,  
che nel martirio del beato Giuseppe [Beotti], presbitero, 
hai fatto risplendere l’immagine viva di Cristo, 
buon pastore e Agnello immolato, 
fa’ che, per sua intercessione,  
la nostra vita possa diventare 
un dono perenne d’amore per i fratelli. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli.  
 
 
SULLE OFFERTE 
Padre clementissimo, 
effondi su queste offerte la tua benedizione, 
e confermaci nella fede che il beato Giuseppe 
testimoniò versando il suo sangue. 
Per Cristo nostro Signore. 



LUGLIO 

PREFAZIO 
Il segno e l’esempio del martirio 
 
℣. Il Signore sia con voi. 
℟ E con il tuo spirito. 
 

℣. In alto i nostri cuori. 
℟ Sono rivolti al Signore. 
 

℣. Rendiamo grazie al Signore nostro Dio. 
℟ È cosa buona e giusta. 
 

È veramente cosa buona e giusta, 
nostro dovere e fonte di salvezza, * 
rendere grazie sempre e in ogni luogo * 
a te, Signore, Padre santo, + 
Dio onnipotente ed eterno. ** 
 

Il sangue versato dal beato martire Giuseppe [Beotti], 
a imitazione di Cristo e per la gloria del tuo nome, * 
manifesta i tuoi prodigi, o Padre, 
che riveli nei deboli la tua potenza 
e doni agli inermi la forza del martirio, * 
per Cristo Signore nostro. ** 
 
 

E noi, 
con tutti gli angeli del cielo, * 
a te innalziamo sulla terra il nostro canto * 
e proclamiamo senza fine + 
la tua gloria: ** 
 

Santo, Santo, Santo il Signore Dio dell’universo. 
I cieli e la terra sono pieni della tua gloria. 
Osanna nell’alto dei cieli. 
Benedetto colui che viene nel nome del Signore. 
Osanna nell’alto dei cieli. 
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Ant. alla comunione    Mt 16,24 
«Se qualcuno vuol venire dietro a me, 
rinneghi se stesso, prenda la sua croce 
e mi segua», dice il Signore. 
 
 

DOPO LA COMUNIONE 
 

O Padre, 
che ci hai nutriti con il Corpo e il Sangue del tuo Figlio 
nella memoria del beato martire Giuseppe, 
fa’ che rimaniamo nel tuo amore, 
viviamo di te e camminiamo verso il tuo regno. 
Per Cristo nostro Signore. 
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LEZIONARIO 
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PRIMA LETTURA 
Preparare i fratelli a compiere il ministero, allo scopo di edificare il corpo di Cristo. 
 
Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni 
4, 1-7.11-13 
 
Fratelli, io, prigioniero a motivo del Signore, vi esorto: 
comportatevi in maniera degna della chiamata che avete 
ricevuto, con ogni umiltà, dolcezza e magnanimità, 
sopportandovi a vicenda nell’amore, avendo a cuore di 
conservare l’unità dello spirito per mezzo del vincolo 
della pace. 
 

Un solo corpo e un solo spirito, come una sola è la 
speranza alla quale siete stati chiamati, quella della vostra 
vocazione; un solo Signore, una sola fede, un solo 
battesimo. Un solo Dio e Padre di tutti, che è al di sopra 
di tutti, opera per mezzo di tutti ed è presente in tutti. 
 

A ciascuno di noi, tuttavia, è stata data la grazia secondo 
la misura del dono di Cristo. Ed egli ha dato ad alcuni di 
essere apostoli, ad altri di essere profeti, ad altri ancora 
di essere evangelisti, ad altri di essere pastori e maestri, 
per preparare i fratelli a compiere il ministero, allo scopo 
di edificare il corpo di Cristo, finché arriviamo tutti 
all’unità della fede e della conoscenza del Figlio di Dio, 
fino all’uomo perfetto, fino a raggiungere la misura della 
pienezza di Cristo. 
 

Parola di Dio. 
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SALMO RESPONSORIALE 
Salmo 22 (23) 
 
 
℟. Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla. 
 
Su pascoli erbosi mi fa riposare, 
ad acque tranquille mi conduce. 
Rinfranca l’anima mia, 
mi guida per il giusto cammino 
a motivo del suo nome.   ℟. 
 
Anche se vado per una valle oscura, 
non temo alcun male, perché tu sei con me. 
Il tuo bastone e il tuo vincastro 
mi danno sicurezza.   ℟. 
 
Davanti a me tu prepari una mensa 
sotto gli occhi dei miei nemici. 
Ungi di olio il mio capo; 
il mio calice trabocca.   ℟. 
 
Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne 
tutti i giorni della mia vita, 
abiterò ancora nella casa del Signore 
per lunghi giorni.   ℟. 
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CANTO AL VANGELO 
Gv 10, 14 
 

℟.  Alleluia, alleluia. 
 

Io sono il buon pastore, dice il Signore, 
conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me. 
 

℟. Alleluia. 
 

 

VANGELO 
Il buon pastore dà la vita per le pecore 
 

Dal Vangelo secondo Giovanni 
10, 11-16 
 

In quel tempo, Gesù disse: 
«Io sono il buon pastore. Il buon pastore dà la propria 
vita per le pecore. Il mercenario – che non è pastore e al 
quale le pecore non appartengono – vede venire il lupo, 
abbandona le pecore e fugge, e il lupo le rapisce e le 
disperde; perché è un mercenario e non gli importa delle 
pecore. 
 

Io sono il buon pastore, conosco le mie pecore e le mie 
pecore conoscono me, così come il Padre conosce me e 
io conosco il Padre, e do la mia vita per le pecore. 
 

E ho altre pecore che non provengono da questo recinto: 
anche quelle io devo guidare. Ascolteranno la mia voce e 
diventeranno un solo gregge, un solo pastore». 
 

Parola del Signore. 
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PREGHIERA UNIVERSALE 

In comunione con i santi martiri che stanno davanti al trono 
dell’Agnello e glorificano in eterno il nome di Dio, per 
intercessione del beato Giuseppe, eleviamo al Padre la nostra 
supplica per la Chiesa e per il mondo intero bisognoso di verità, 
di giustizia e di pace. 
 

℟ Ascoltaci, o Signore! 
 
Signore Gesù, pastore in cammino, ti affidiamo la Chiesa. Fa’ che non si 
chiuda nei recinti, ma accompagni amorevole il cammino di chi è provato 
dalla fatica, dalla stanchezza, dalla delusione e accolga quanti sono 
mendicanti di misericordia e perdono. Preghiamo. 
 

Signore Gesù, pastore bello, tu cammini davanti al gregge e indichi con 
le tue orme la via. Fa’ che seguiamo, senza smarrirci, la traccia del 
Vangelo. Preghiamo. 
 

Signore Gesù, pastore che scruti il nostro cuore, fa’ che anche oggi, nella 
Chiesa, ci siano cuori aperti e disposti a seguirti lungo le vie di una 
particolare dedizione a te e al tuo regno nel sacerdozio e nella vita 
consacrata. Preghiamo. 
 

Signore Gesù, pastore dell’umanità, tu ti sei offerto per noi sino a farti 
Agnello immolato. Guarda alla nostra comunità che nello spezzare il 
pane fa memoria del beato Giuseppe: fa’ che nel suo esempio anche noi 
impariamo ad offrire ogni giorno la vita per amore. Preghiamo. 
 
O Padre, che hai dato al beato martire Giuseppe  
la forza di donare la propria vita  
per la testimonianza del Vangelo,  
accogli le nostre preghiere  
e trasformaci con la potenza del tuo Spirito 
perché diventiamo anche noi discepoli coraggiosi  
e testimoni leali di Cristo Signore.  
Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 
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A cura dell’Ufficio liturgico diocesano 
DIOCESI DI PIACENZA-BOBBIO 


